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Pentecoste

Alessandro  Zaccuri

on è un buon prete, il prete di
Casa d’altri, e il suo dramma è
di saperlo. Nel sapere, come

scrive Silvio D’Arzo, di essere ormai
«un prete da sagre». Guarda con
malinconia ai sacerdoti più giovani,
che si abbonano alle riviste, leggono, si
aggiornano. A lui, in quella pieve
desolata, si chiede solo di arrivare
puntuale quando c’è da «cucire il
lenzuolo». Quando qualcuno muore,
insomma, e serve l’ultima
benedizione. La morte — incombente
e attesa, temuta e invocata — è la
protagonista di questo racconto
inarrivabile, capolavoro di uno
scrittore che solo per equivoco è
ritenuto "minore" rispetto a un
Novecento letterario che di rado è

riuscito a spingersi a queste altezze.
Zelinda, la vecchia che lava panni giù
al fiume, va dal prete, gli chiede che
cosa è giusto fare quando ci si è
stancati della vita. Lui esita, non
risponde, si vergogna della propria
incapacità davanti a una domanda
così semplice, quella che tutti, presto o
tardi, si pongono nel segreto. Per
timore di sbagliare, per ignavia, il
parroco diventa il carnefice di quella
creatura derelitta, la abbandona a
una fine alla quale è ignota la
misericordia. L’errore non sta nel
silenzio, che può avere la dolcezza di
un abbraccio. L’errore sta nelle parole
non dette, nel bicchiere d’acqua
negato, nella porta che rimane chiusa.
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La domanda di tutti

uartiere latino

«Vi offro la mia casa per pre-
gare insieme per la pace», a-
veva detto il Papa durante il
suo viaggio in Terra Santa. 
Oggi, a distanza di due setti-
mane, quell’invito diventa
realtà nei Giardini Vaticani
dove, con Francesco e Barto-
lomeo I, parteciperanno alla
preghiera di pace per la Terra
Santa il presidente israeliano
Shimon Peres e il presidente
palestinese Abu Mazen. 
Tre comunità (ebrei, cristiani
e musulmani) che preghe-
ranno secondo uno schema
diviso in tre parti, attingendo
da preghiere e brani della pro-
pria tradizione. 

FESTOSO INCONTRO DI FRANCESCO COL CSI

«Scuola, sport
e lavoro: la via
per i giovani»

PRIMOPIANO PAGINE 4 E 5

L’albero della vita
I tanti giorni
che non ci saziano
(I vecchi e noi)

LUIGINO BRUNI

Non è vero che il progresso è un insie-
me di vettori orientati tutti nella stessa
direzione. Per tante dimensioni della vi-
ta, la modernità ha portato grandi mi-
glioramenti e sviluppi; non per l’arte del-
l’invecchiare e del morire, che sta su-
bendo un rapido e forte arretramento.

A PAGINA 3

Terra dei fuochi
«Sempre meno 
roghi tossici
Ma guai a fermarsi»

ANTONIO MARIA MIRA

«L’impegno deve essere costante, non
si può abbassare la guardia neanche un
attimo altrimenti si corre il rischio di
tornare indietro». È l’avvertimento del
viceprefetto Donato Cafagna, dal no-
vembre 2012 commissario di governo
per i roghi dei rifiuti in Campania. 

CIOCIOLA A PAGINA 9

I  NOSTRI  TEMI

Politica e tangenti. Venerdì nuove norme sugli appalti e più poteri al giudice Cantone

Mose, Renzi scuote il Pd: 
«Anche noi responsabili»

La proposta

Grasso: stop 
ai vitalizi
per i corrotti

La corruzione va trattata al-
la stregua della mafia, con lo
stesso tipo di leggi, dice il
presidente del Senato, che
chiede lo stop ai vitalizi an-
che per i politici mafiosi e
suggerisce di estendere in-
candidabilità e decadenza.
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Il rabbino

Rosen: evento
che sognavo
da tanti anni

Contro la nuova ondata di scan-
dali, in particolare quello vene-
ziano del Mose, il premier invoca
«un cambiamento culturale» e an-
nuncia nuove misure dal governo
per il 13. Poi si giustifica: «Abbia-
mo preso tempo per varare una
risposta strutturale». Cantone,
presidente Anticorruzione, chiede
di «ripristinare il falso in bilancio
e allungare la prescrizione». 
Ma a fare notizia è la fine della "su-
premazia morale", per Renzi:
«Fuori dalla storia negare colpe
del mio partito. Se da noi c’è chi
ruba, va preso a calci nel sedere». SEVERO. Il premier Renzi (LaPresse)

Il fatto. Tre religioni e tre tempi per riconoscersi fratelli. Nei Giardini Vaticani ciascuna comunità
ringrazierà per il creato, si scuserà per i propri errori e chiederà a Dio il dono della riconciliazione

Strumenti di pace, insieme

evento che si celebra oggi in Vati-
cano, l’«invocazione per la pace»
alla quale papa Francesco ha invi-
tato i presidenti Shimon Peres e
Mahmud Abbas (Abu Mazen), fa

seguito all’anniversario di uno dei più significati-
vi momenti di svolta della seconda guerra mon-
diale, lo "sbarco in Normandia". E, al di là delle
coincidenze, c’è di che riflettere.
Sulla spiaggia di "Sword", uno dei cinque punti del-
lo sbarco alleato contro la Festung (fortezza) Europa
hitleriana, capi di stato e di governo hanno ricorda-
to una battaglia aspra e sanguinosa, che accelerò il
crollo della Germania nazista e aprì la strada alla fi-
ne della guerra mondiale. Sembra che l’incontro di
Putin con i suoi omologhi occidentali, come pure
con il neo presidente ucraino Poroshenko, possa pre-
ludere all’apertura di strade di pace in quell’Ucrai-
na orientale in cui sono ancora in corso combatti-
menti. Questa luce di speranza sulla vicenda ucrai-
na si è accesa nel giorno della memoria di una guer-
ra che ha travolto l’Europa e il mondo più di set-
tant’anni fa. La memoria storica tocca, coinvolge,
cambia. Certamente può riaccendere qualcosa di
sopito, avvelenare le relazioni tra gli uomini e i po-
poli. Ma può anche far rientrare in se stessi, ricorda-
re il dolore della guerra, permettere incontri e colla-
borazioni prima impensabili. La memoria concor-
de di oggi suscita nuove speranze di pace, non può
essere esaltazione bellicistica.
L’Europa, che nemmeno due anni fa ha giustamen-
te ricevuto il Nobel per la pace, sa da dove viene la
pace di cui tutti oggi godiamo. Dalla scelta forte (mai
rimessa in discussione) di non dimenticare più l’or-
rore della guerra mondiale, lo scenario di contrap-
posizione in cui si sono dilaniati popoli ora fratelli,
il razzismo istituzionalizzato che ha annientato, con
la Shoah, il popolo ebraico, parte integrante del tes-
suto continentale. La nostra Europa pacifica nasce
dalla memoria. Una memoria che si fa richiamo a vi-
gilare sulle purtroppo ancora ricorrenti manifesta-
zioni di disprezzo e di razzismo, e sostenere le ener-
gie d’inclusione e di solidarietà che esprimono il me-
glio dei nostri Paesi. 
La memoria è promessa cosciente, è impegno e
speranza per il presente e per il futuro. Di qui il le-
game con l’iniziativa voluta dal Papa. Un incontro
nel nome di Dio. Perché il nome di Dio è la pace:
per tutte le religioni abramitiche. Un incontro di
preghiera, laddove tante iniziative politiche han-
no fallito. Tanto Peres quanto Abbas saranno chia-
mati a una memoria (non rabbiosa, non vendica-
tiva) del dolore e dei lutti seminati da decenni di
conflitto arabo-israeliano in quella terra, resa san-
ta dal passaggio di profeti venerati dalle religioni
monoteistiche. La preghiera di oggi si nutrirà di
memoria, ma non sarà incatenata da essa. Il san-
gue versato, i tanti caduti per una strada senza u-
scita suggeriranno, infatti, l’unica exit strategy pos-
sibile: l’accordo e finalmente la pace.
Il Medio Oriente ha bisogno di cambiamento, come
ha ripetuto il Papa nel suo recente pellegrinaggio.
Francesco ha invitato tutti gli attori della regione a
guardare avanti. Uno sguardo sostenuto dalla fede.
Dalla memoria del sacrificio di troppe generazioni
sorge l’impegno a dire "Mai più!". Dalla consapevo-
lezza che «chi dimentica il passato è condannato a
riviverlo», come ricordava Primo Levi, nasce la vo-
lontà di cambiare scelte e percorsi.
L’iniziativa papale si fa "levatrice" di un tempo nuo-
vo, di responsabilità, di un’umanità che rinasce dal-
la memoria e dalla preghiera. «La preghiera può tut-
to», ha twittato il Papa. Che la giornata di oggi sia il
tempo di un nuovo sbarco, non più armato, ma pa-
cifico, nei territori dell’intesa e della riconciliazione.
Ci auguriamo sia un nuovo D-Day, un giorno che chi
verrà dopo di noi possa celebrare come l’inizio del
crollo della fortezza della contrapposizione e dell’o-
dio in quelle terre così care alle religioni abramitiche.
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Oggi la storica invocazione per la Terra Santa
Con il Papa, Peres, Abu Mazen e Bartolomeo

E D I T O R I A L E

LA MEMORIA, LA PREGHIERA, LO IERI E L’OGGI

INVASIONE
DI SPERANZA

MARCO IMPAGLIAZZO

AVVEDUTO A PAGINA 4

Il gran muftì

Al-Majeed Ata
«Un incontro 
importante»

DABBOUS A PAGINA 4

Intervista
Bergonzoni: «Siamo 
davvero connessi 
se ascoltiamo i lontani»

CALVINI A PAGINA 22

Grande Guerra
Il dramma dei disertori
tra paura, infamia
e fucilazioni sommarie
MONTICONE E SIMONCELLI A PAGINA 23

Tennis
Al Roland Garros
ricambio generazionale 
soltanto al femminile

AZZOLINI A PAGINA 26

Con un’iniziativa bipartisan, i sena-
tori statunitensi hanno approvato u-
na risoluzione che chiede l’«imme-
diato rilascio» di Meriam e dei suoi
figli. Il marito è cittadino americano.

MOLINARI E UGLIETTI A PAGINA 16

Sudan. Mobilitazione

Per Meriam
mossa degli Usa
Battesimo 
in cella alla figlia

Meriam e Maya in cella (Ap)

MIMMO MUOLO

«Pregate per me, perché anche io devo fare il mio gioco, che è il vo-
stro gioco e che è il gioco di tutta la Chiesa: pregate che io possa
fare questo gioco fino al giorno che il Signore mi chiamerà a sé». Il
Papa ha concluso così, ieri pomeriggio, il suo discorso davanti ai
50mila rappresentanti delle società sportive italiane, convocati in
piazza San Pietro per i 70 anni del Centro Sportivo Italiano (Csi). 
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Intervista al cardinale Scola

«Lotta al malaffare, compito di tutti
Ma a Milano tanti fatti positivi»

PAROZZI E ROSOLI A PAGINA 6


